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ONOREVOLI SENATORI. - I_J'esercizio della Negli articoli 5 e 6 è specificato che le spese 
monta risponde ad un interesse di carattere del Servizio di visita restano a carico dei pos­
]ntbbJico e · come tale va considerato per la sessori dei cavalli ed asini stalloni ed è pre­
sua\:ùretta influenza sull'incremento e miglio- vista una spesa per il funzionamento delle 
rame17to deUa produziqn~ zoo_tec~ica nazionale. Commissioni di lire 3.500.000 contro un pre-

·:E. :,pertal).to. :n.ecessa.rio che d~tto esercizio· - sunto incasso di circa 4.000.000 di lire. 
venga convenierite:ìn.eiÌte disciplinato in modo In analogia--a quanto praticato per la specie 
da evitare i danni che possono derivare _da . "bovina e come già pre·visto dall'articolo 10 
una sua manchevole regolamentazione. della-legge 27 maggio 1940, n. 627, col succes-

Le norme in vigore per l'approvazione dei sivo a_rticolo 7, viene disposta la castrazione 
cavalli .e degli asini stalloni da adibirsi, . sia o macellazione dei soggetti presentati alla 

Commissione e da questa non approvati. alla monta pubblica che a quella privata, non 
hanno avuto da molti anni alcun aggiorna- Ad evitare poi che i proprietari di cavalli 
mento, cosicchè ques't~- ·noh tispondono più, · od asiqi interi dt qualità scadente non · pre-

$entino alla visita della Commissione i propri 
sotto diversi aspetti, alle attuali esigenze d~k .:: >sb_g'getti ritenendone improbabile l'approva­
l'allevamento e presentano lacune gravi che 

zione e, sottrattisi così all'obbligo della castra­non permettono di ben indirizz~re, . seguire e 
tutelare le pubbliche ini~id:tfve 'ptedispòs'te 'per zione ·o :della macellazione degli animali, pos­

sar;to poi praticare la monta abusiva, è prevista 
il miglioramento , della ippicoltura. ·con l'articolo 8 entro il termine massimo di 

In _ analogia a quanto già praticato con tre anni, la delega per sancire il divieto, per 
favorevoli risultati nel campo . ,della ' monta ·le·· zone <o ve --questa sia particolarmente diffusa 
taurina, si ritiene anzitutto necessario stahi- eJe esigenze del miglioramento ippico lorichie­
lire l'obbligo di munirsi di apposita autodz- · · dano, di tenere equini maschi interi di età 
zazione per chi intenda impiantare e gestire atta alla monta. E ciò in analogia a quanto 
una pubblica stazione di monta equina,:.auto_~ stabilito per la specie bovina. 
rizzazione già prevista dall'articolo 8 della -Le acquisizioni nel campo della scienza e 
legge 27 maggio 1940, n. 627 · della pratica zootecnica hanno poi reso oltre-

n rilascio di tale autorizzazione - che ha d t . tt li t• In:O o oppor uno aggiornare, a ~raverso g ar I-

carattere strettamente personale (artìèoio l)....: c9li '9 e 10 del disegno di legge, le disposizioni 
oltre a garantire la moralità e capacità: . d~l_ _ contemplate dall'articolo 11 della legge 27 :mag­
tenutario; permette di vigilare a che le sta- gio 1940, n. 627, e dal regolamento per l'appli­
zioni sorgano in località atte a consentire cazio!le gege norme sulla monta pubblica 
l'afflusso di un adeguato numero di fattrici, cavallina ed asinina approvate con regio de­
che i riproduttori rispondano per razza e pro:-r - : èreto 3 settembre 192?, n. 1642. 
duzione alle esigenze zootecniche della zona l Gli articoli 11, 12 e 13 prevedono le san­
e che le stazioni autorizzate possiedan.o t requi- zioni, si~ per -Ja gestione della monta abusiva 
si ti indispensabili per il proprio funzi~~a-mento, · delle stazioni di monta, sia per l'impiego di 
sia dal lato tecnico che dal lato igienico (arti- stalloni non approvati. La misura di tali pena­
coli 2 e 3 ). lità può ritenersi sufficiente per reprimere ogni 

Le modifiche alla denominazione di taluni 
Enti e la soppressione di. ' ·aJtri · lianno resa 
necessaria poi la revisione della composizione 
della Commissione circoscrizionale visita stal­
loni, prevista dalla legge 27 maggio 1940, 
n. 627, che peraltro rimane sostanzialmente 
immutata nelle sue linee essenziali (articolo 4). 

abu,so. 
Con l'articolo -'14 si prevede infine, attra­

verso la corresponsione dei prehl.i agli agenti 
più meritevoli, una indiretta attivazione del 
servizio di repressione della monta clande­
stina, la cui spesa non verrebbe a gr a va re sul 
bilancio dei singoli Depositi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

.Chiunque intenda impiau,t~:re e gestir.e una 
pubblica stazione di monta equina deye inu­
nirs~ di apposita autorizza_zione. A. tal fine deve 
inoltrare domanda al DeposHo c~valli stallqm 
, competente per territorio, il quale provvede 
al rilascio della autorizza~ione, su conforme 

. parere della Commissione circoscriZionale per 
l'esame dei cavalli ed asini stalloni, di cui 
all'articolo 4. · 

Analoga domanda di autorizzazione devono 
inoltrare, entro sessanta . giorni dalla data di 
entrata · in vigore della presente legg~, _ j cpn­
duttori di pubblica stazione· ·di m~nta equina, · 
già in funzione alla_ data ·anzidetta . · _ . · 

L'autorizzazione ha la durata di t.re aili!-i · 
ed è strettamente personale . 

.Art. 2. 

Nella domanda di autorizzaZione. d~'l:)bop..o 
essere indica ti: 

nome, cognome e domicilio dei ri~hiedent~; 
località dove fu,nzionerà la stazione di 

monta; 
numero e razza dei cava,lli ed asini - st~tl ­

loni che si :i:p.tende destinarè alla monta. 

.Art. 3 .. 

Condiziom per il rilascio dell'autorizzazione 
sono: 

. che la st3Jiiorie sia ubicata in località-tale . 
·da consentire l'affiussò di un adeg-ttato numeto 
. di fattrici, tenuto . conto . anche della disloca ­
zione delle altre stazioni di monta limitrofe; 

che il riproduttore o i riproduttori rispon­
dano per razza o produzione tipica alle ·. esi-
.genze ippiche della zona; · 

che il conduttore della. ~tazione dia piena 
garanzia di moralità e. capacità nell'esercizio . 
della staZione; 

· che la stazionè sia fornita dl idonea · a-t-
trezzatura per la monta. 

·.Art. 4:· 

La Comnùssione ch~coscrizionale pe:r l'~same 
dei cavalli e degli asini stalloni, prevista ' dal-

l'articolo 15 della legg~ 2.9, .. _g ugno 1929, n. 1366, 
e successive modificaziÒni, nominata dal Mini­
stero pet l'agricoltura ~ .. 1e"foreste, è-cos.i· com­
posta: · 

dal direttor~ . del Deposito cavalli · stàllo:ùi, 
presidente; . 

. da ~ rappresentante del Minhtero delia 
difesf; . . .. .. , .. c • -

dal Capo dell'Ispettorato .provincial(( ··della 
. agricoltura; 

dal ·· veterinario·. provincia~e . 
· · I componenti ·ctella · Comnùssione posso:o.o 
essere sostituiti da supplenti preventiva,m.ent~ 
desigllati. Il rappresentante del Ministero della 
difesa dura iii' 'carica ·.· tre·.· anni . e · può. · esser~ 

· confermato. 
Ai componenti ·la ·eommis·siòne ··. spett~, . <:lltre 

al ·rimborso delle ·spese di viaggioi ;:.la·. <li.a:ri~ 

inerente al grado rivestito,, da· erogarsi seconQ:o 
le · nornie::·irigenti: · .· · 

Art-.- ·.· .5. 

· · tl :M:l:ntstero ·de1i;àgr"i~o1tu,ra , e delle 'f<rreste, 
di concerto , con qùello delW fin.aìrze e ·del· t·e:­
soro, fissa .atrnu~linente per · bgni· ':cir.coscT.i­

- z:ione · ~ · sentitc/il parere del Consiglio liì amnii­
nist·~azione del Dejmsìto: cavalli stallDnr com­
petente per territorio ~l; ammontare del dirit-to 
fisso aa imrsla carico' ~dei ·pòss€ssori ·di càvalli 
·ed asini stalloni· che · richieda-rio 'la 'visita·. ·· :· . ·:: 

· I~a jnistira del diritto fisSo '·deve essere detet­
minata ·in • modò che :1'ònei;e:·,gràvaaite sul'~ ti­
chiedenti le visite non superi l'effettivO" .cò:sto 
del servizio. n relativo provento deve essere 
versato ad apposito capitolo dell'entrata . 

Art. ·· 6. 

ÌJe ,spèse_per il funzio~amento d~lle 'Commis-­
sioni di cui all'artic~lo 4, gtaverab.no' s1i'ap:riò­
sit,o capitol~ ·denti sta.to' di p.revis~orie ·della 
spes.a ·del M:inistero 'dell;agricoltl-lra ·,e ··. d~lle 
foreste. 

All'onere relativo al · funzioha·ntento .· delh~ 
predètte Commissioni, valutato.h{'llr•éi3. f>Où'~Òoo, 
per l'eser.ciiio finanZiario 195:2~53 ·~ · v-iéiié '. rat·tO 
t'ronte con l'entrata d~rivante d~ì'; dii'ittf ·fi s-s-i 
previsti dal precedènte articolò 5. 
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Art. 7. 

I cavalli e gli asini stalloni non approvati 
per la monta dalla (f.Jommissione circoscrizio­
nale di cui all'articolo 4, debbono essere macel­
lati o castrati a cura dei proprietari entro un 
mese dalla comunicazione della mancata ap­
provazione. 

I proprietari hanno l'obbligo di trasmettere 
al Deposito èavalli stalloni competente per 
territorio, entro otto giorni dalla avvenuta 
castra~ione o macellazione, la relativa atte­
stazione ·da rilasciarsi dall'Autorità veterinaria 
competente~ 

È ·fatto divieto di vendere il riproduttore 
non approvàto, prima dell~avvenuta castra­
zione. 

In caso di inadempienza all'obbligo della 
castrazione nel termine prescritto, il Deposito 
c-avalli stalloni procede di ufficio, a spese del 
proprietario, alla castrazione dei soggetti non 
approvati. 

Entro tre anni dall'entrata in vigore della 
.presente legge, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste, può essere san­
cito il divieto; per le zone in cui le esigenze 
del miglioramento ippico lo richiedano, di 
tenere - a qualsiasi titolo - maschi equini 
interi di età superiore a quella da indicarsi 
nello stesso decreto e che non abbiano con­
s~guito l'approvazione per la monta pubblica . 
o :privata. 

Art. 9. 

Per i cavalli e gli asini stalloni approvati 
alla monta per tre anni consecutivi da parte 
delle Commissioni circoscrizionali di vi~ita si 
fa hi.ogo al rilascio dei successivi certificati di 
approvazione a seguito del solo accertamento 
dello stato sanitario dei riproduttori da effet­
tuarsi dal veterinario del Deposito cavalli stal­
loni competente per territorio o da altro vete­
rinario incaricato dal Deposito stesso. 

Tuttavia le Commissioni di visita, qualora 
lo ritengano necessario, possono sottoporre a 
nuova visita detti . riproduttori, anche succés­
sivamente al periodo di cui sopra. 
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Art. 10. 

La concessione dell'attestato di approva­
zione per i cavalli e gli asini stalloni può essere 
negata, oltre che per i motivi di cui all'arti­
eolo 9 del regolamento approvato con regio 
decreto 3 settembre 1926, n. 1642, anche per 
le seguenti cause: 

a) constatazione di scarsa . fecondità nel 
riproduttore; 

b) esito sfavorevole del controllo della 
discendenza del riproduttore stesso. 

:Art. 11. 

Chiunque gestisce una pubblica stazione di 
rnonta equi:rta senza essere munito dell'auto­
rizzazione prevista dal precedente articolo l, 
è punito con l'ammenda da . lire 25.000 a lite 
50.000, che può essere aumentata, in caso di 
recidiva, sino a lire 100.000. 

Art., 12. 

Chiunque adibisce alla monta pubblica o 
privata cavalli od asini stalloni non approvati 
dalla Commissione circoscrizionale, è punito 
con l'ammenda da lire . 5.000 a lire 25.000, 
che può essere aumentata in caso di recidiva 
sino a lire 50.000. 

Nel caso di condanna, in seguito ad impiego 
per la monta di stallone non approvato, il 
giudice deve ordinare la castrazione dello stal­
lone, da esegu,irsi entro dieci giorni da che la 
sentenza è divenuta irrevocabile. 

Alla castrazione _provvede il Deposito ca­
valli stalloni della circoscrizione:in cui è avve­
nuto il reato, a richiesta della Alltorità com­
petente per l'esecuzione della sentenza. 

Art. 13. 

Qualora le condizioni di cui al precedente 
articolo 3, vengan...o meno, oppure quando il 
gestore della pubblica stazione di monta si 
renda inadempiente [,_,gli obblighi previsti dalle 
vigenti disposizioni sulla montà equina, il com­
petente Deposito ca valli stalloni, su conforme 
parere della Commissione circoscrizionale per 
l'esame dei ca~alli ed · asini stalloni, pnò so­
spendere, .fino ad un massimo di mesi tre il 
funzionamento della stazione, e nei (',asi più 
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gravi e di recidiva, revocare l'autorizzazione, 
ferme restando le sanzioni previste dai pre­
cedenti articoli 11 e 12. 

Contro il provvedimento di revoca è amm.esso 
rieorso, entro trenta giorni dalla comunica­
zione della revoca stessa, al Ministerò della 
agricoltura e delle foreste. 

Art. 14. 

Un terzo delle ammende di cui agli articoli 
· 11 e 12 è devoluto ad un fondo speciale per 

la còncessione di premi a fa v ore degli agenti 
che si siano resi più meritevoli nell'opera di 
repressione della monta clandestina. 

Art. 15. 

Il Ministro per il tesoro è autorzizato ad 
apportare con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 




